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Foto in copertina di Phil Travis

Ero in macchina per andare a Roma mentre il ministro Speranza 
decideva di colorare di rosso la nostra regione, chiudere le scuole di 
ogni ordine e grado e stringere di più il cappio al collo dei lavoratori 
autonomi, delle partite iva e dei piccoli imprenditori. 
Che vuoi che sia rinunciare  a quote di libertà, al benessere e ai diritti 
essenziali come quello di lavorare, di muoversi e di incontrare?! 
D’altra parte c’è il virus,  la terza ondata, la terribile variante inglese 
che secondo taluni esperti sarebbe spietata coi giovani anche se poi, 
leggendo i dati dell’Istituto Superiore di Sanità, si scopre che i casi 
critici per la fascia 10-19 anni è ZERO e sottolineo ZERO (da 0 a 9 anni, 
è dello 0, 02%; da 20 a 29  dello 0,04%).  E scopri che da dicembre 
ad oggi non c’è eccesso di mortalità. Ma oramai al terrorismo sanitario 
ci abbiamo fatto l’abitudine, così come ci siamo assuefatti a “credere” 
– in assenza di evidenze - che la maschera “laqualunque” ci protegga 
dal morbo. E chi dice il contrario è un debosciato no- mask: d’altronde 
i feticci non si toccano. Come anche abbiamo fatto il callo alla moda 
della caccia all’asintomatico - mediante test ritenuti dalla stessa OMS 
poco affidabili -, nonostante gli asintomatici, secondo autorevoli studi, 
non abbiano un ruolo significativo nel contagio. Come non ci turba 
affatto che un’orda crescente di ipocondriaci cavalchi l’ipotesi di un 
TSO di massa per un ipotetico rientro a scuola il 7 aprile, a suon di 
tamponi e vaccini, pena l’esclusione e Dad ad oltranza.
Presa da questi cupi pensieri percorrendo la via Aurelia, in pieno 
sole, scorgo sulla strada una ragazzina con pochi vestiti addosso, in 
modo che fossero in bella vista ampie porzioni di quel povero corpo; 
quindi ne vedo un’altra, poi un’altra ancora e ancora un’altra. Non 
ricordo esattamente quante piccole donne in vendita abbia incontrato 
in quel breve tragitto (in Italia sono più di 100mila le donne vittime 
della tratta della prostituzione), né posso dire quanti anni avessero. 
Pochi sicuramente, troppo pochi, nonostante il trucco pesante e 
l’abbigliamento da donne navigate.
“Dovrebbero stare in un banco di scuola” è il primo pensiero. Ma le 
scuole sono chiuse perché lì c’è il contagio. E sono ritenute un “servizio 
non essenziale”. Infatti in Campania 5 volanti sarebbero intervenute  
prontamente per bloccare una presunta attività  di didattica in un 
terreno di 7 ettari e in un impeto di zelo i vigili avrebbero ispezionato 
persino gli zainetti dei bambini alla ricerca di prove.  “Potrebbero 
lavorare in un ristorante o in bar” è il secondo pensiero. Ma i bar e 
i ristoranti sono chiusi perché lì c’è il contagio. Non sono essenziali. 
E chi osa aprire per tentare di mettere insieme qualche spiccio per 
sopravvivere, rischia gravi sanzioni.
Ma la prostituzione - definita da Rachel Moran “stupro a pagamento” - 
ed il suo sfruttamento restano aperti. Lì il contagio evidentemente non 
c’è. O piuttosto è ritenuto un servizio essenziale per i ben 9 milioni di 
prostituenti, detti erroneamente clienti? Già me lo vedo il prostituente 
contagiato scaricare la sua colpa sui bambini untori, sui giovani 
irresponsabili che si assembrano o sulla tazzina di caffè presa al bar.
Ed è così che nel mondo alla rovescia in cui siamo precipitati ai bambini 
è vietato andare a scuola e persino giocare con i compagni, mentre 
ai loro padri è di fatto consentito quello che nel lessico patriarcale 
si chiama “andare a puttane”. D’altra parte i bambini non votano, 
puttanieri e sfruttatori sì.

Miriam Alborghetti
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Espressione e denuncia in musica. Anche con il 
suo secondo album “Life Book” la compositrice 
siciliana Giuseppina Torre non rinuncia a coniugare 
tematiche di attualità in musica.
Diventano composizioni così le violenze domestiche 
subite, lo choc dei migranti affogati nel Mare Nostrum 
e le mille emozioni di una donna che è riuscita 
partendo dal profondo Sud (Vittoria in provincia 
di Ragusa) a ritagliarsi spazi e riconoscimenti nel 
panorama della musica pianistica internazionale. 
Molti i suoi concerti da solista in Italia e all’estero. 
Sua la music di “Papa Francesco - La mia idea 
di arte”, un viaggio attraverso la galleria ideale 
del pontefice tratto dall’omonimo libro scritto dal 
vescovo di Roma. 
Passare dai classici alla composizione di nuovi 
brani per pianoforte. Cosa ti spinge a farlo?
Ho avuto da sempre la passione per la composizione. 
Durante gli studi che mi hanno portato poi alla laurea 
in pianoforte, ho sempre scritto pensieri in musica. 
Via via con gli anni e dopo aver intrapreso gli studi 

in composizione, ho cominciato a dare forma a quei 
“flash emozionali” che avevo raccolto. Suonare 
la propria musica è un’emozione indescrivibile. 
Mentre suoni, rivivi immagini ed emozioni che hai 
vissuto mentre componevi. Gli studi classici mi 
hanno fornito la tecnica e mi hanno dato quell’ 
“imprinting” che è evidente all’ascolto delle mie 
composizioni anche se in esse vi sono diverse 
contaminazioni. 
Ti sei ispirata nel tuo recente disco anche 
alla cronaca come nel brano Mare di mani nel 
quale ti riferisci il dramma degli sbarchi nel 
Mediterraneo. La musica è anche denuncia? 
In “Un mare di mani” ho descritto lo sgomento 
dopo l’aver visto alcune immagini originali di un 
salvataggio di alcuni clandestini in balia del mare 
vicino le coste di Pozzallo mèta di molti sbarchi. 
Vedere quel mare di mani affondare e diminuire via 
via che passava il tempo mi ha scosso tantissimo e 
mi ha fatto riflettere sul fatto che, a prescindere da 
qualsiasi ideologia politica, quelli sono esseri umani 

PREMIATA ALL’ESTERO
LA PIANISTA SICILIANA RACCONTA

LA SUA ESPERIENZA DI COMPOSITRICE.
SUE LE MUSICHE DEL DOCU-FILM

“PAPA FRANCESCO - LA MIA IDEA DI ARTE”
Di Graziarosa Villani

Ph Phil Travis
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fuggiti dall’orrore della propria terra e che spesso 
vanno incontro anche alla morte. L’ uomo deve 
ritrovare la perduta “pietas” …
Essere donna ti è d’aiuto o d’impaccio nel tuo 
lavoro di compositrice?
Purtroppo l’essere donna, artista, musicista e 
compositrice penalizza parecchio. La storia della 
musica è fatta di esempi in cui le donne sono state 
vittime della mentalità maschilista. Basti pensare 
alla talentuosa Maria Anna Mozart che è dovuta 
vivere, in quanto donna, all’ ombra del famosissimo 
fratello Wolfgang Amadeus o Clara Wieck, 
compositrice e pianista tedesca, conosciuta come 
Clara Schumann cioè con il cognome del marito. E’ 
ovvio che sono stati fatti tantissimi passi da gigante 
ma è anche vero che c’è tanta strada ancora da 
percorrere poiché in un mondo quasi totalmente al 
maschile è facile essere discriminate, estromesse e 
penalizzate in quanto donna.  
Qual è stata l’emozione di produrre musica per 
il docu-film “Papa Francesco - La mia Idea di Arte”?
Difficile da descrivere l’emozione che ho provato 
nel momento in cui mi fu comunicato che avrei 
dovuto occuparmi della colonna sonora del docu-
film il cui protagonista era Papa Francesco e la sua 
idea di Arte. Mi pervase un misto di incredulità, 
euforia ma anche tanta confusione. Mi sono fatta 
trasportare dalle parole e dalla saggezza di Papa 
Francesco, dalla sue riflessioni nel considerare 
l’Arte un mezzo per elevarci a Dio. 

Hai ottenuto riconoscimenti internazionali come 
il  Los Angeles Music Awards (“International 
Artist of the Year” e “International Solo 
Performer of the Year”), Akademia Awards di 
Los Angeles (“Ambiental/Instrumental”)  e  5th 
I.M.E.A. Awards 2018, ma, come si dice, “nemo 
profeta in patria”. Quale è il tuo rapporto con 
l’insieme del mondo musicale italiano?
In Italia c’è parecchia “distrazione”, ci si accorge 
dei talenti (non solo musicali) solo quando vengono 
riconosciuti all’estero.
Quanti tra musicisti, pittori, scrittori, stilisti, 
ricercatori scientifici sono dovuti andare all’estero 
per potere esprimere le proprie competenze 
e il proprio talento? Tantissimi… Nel mio caso 
all’indomani dalla mia nomination ai Los Angeles 
Music Award mi arrivò la lettera di congratulazioni 
dall’allora Console italiano Giuseppe Perrone e 
dalla Direttrice dell’Istituto di Cultura italiano di Los 
Angeles Michela Magrì.
In Italia nulla, se non dopo aver vinto quel 
prestigioso premio e, solo dopo, per me si 
aprirono porte che dapprima erano chiuse. In Italia 
prevalgono i talent, unico mezzo per poter farsi 
notare ma chi non appartiene alla musica leggera 
è tagliato fuori da tutto.  La nostra amata Italia la si 
ama comunque ma rimane sempre quell’amarezza 
e frustrazione di non essere compresi del tutto e se 
vuoi affermarti ed emergere non devi mai smettere 
di lottare e … sognare! 

Ph Phil Travis
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Ormai è chiaro: siamo sotto attacco! L’umanità, anzi 
il genere umano è sotto attacco. Per mano di teorie 
sotto mentite spoglie  spacciate per ineludibile 
progresso, futuro e tecnologia forzata a cui non ci si 
può sottrarre  se non si vuol tornare al medioevo o 
all’età della pietra, teorie deliranti d’onnipotenza che 
prefigurano l’ascesa di una vera e propria mutazione 
antropologia della specie, complice la connivenza 
di chi ripete all’ossessione che “tanto il progresso è 
questo e non lo si può fermare”. Accorgersene non 
è difficile. E non basta più leggere le previsioni messe 
nero su bianco dall’ottima Enrica Perrucchietti nel libro 
Cyber-Uomo. Così come non basta più l’inchiesta 
televisiva di  Report sul Transumanesimo. La 
disumanizzazione avanza spedita senza remore né 
freni etici o sanitari d’inibizione, e ce la buttano ormai 
davanti agli occhi e pure sotto al naso, cercando di 
sommergerci nel quotidiano con una pseudo brodaglia 
futuribile che non si capisce perché dovremmo per 
forza tutti accettare e fare nostra, tra 5G, Intelligenza 
Artificiale e microchip sottocutaneo.
Già più di un anno fa i lettori de  Il Mattino di 
Padova  e  Il Gazzettino  nei titoli d’apertura si sono 
imbattuti in una notizia sconcertante: un imprenditore 
di Castelfranco Veneto (Treviso) s’è fatto impiantare 
una nano-tecnologia sotto pelle per aprire porte, fare 

il check-in  e pagare come col bancomat attraverso 
la mano. Esattamente il passepartout per accedere 
da remoto alla casa domotica e all’Internet delle 
cose. La digitalizzazione dell’anima, oltre che della 
propria privacy e identità, ormai passa tra pollice e 
indice della mano sinistra, a 13,56 Mhz. 
Nelle conferenze  Stop 5G  tenute in varie 
zone d’Italia,  ho più volte denunciato  come 
l’esperimento del  microchip  sottocutaneo – oltre 
ai noti primordiali casi di aziende svedesi – sia in 
realtà già avvenuto a Barcellona proprio nell’ambito 
dell’ultimo  congresso mondiale del 5G, mentre 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità comincia 
ad interrogarsi sullo studio delle bio-nano-tecnologie.
Far finta di non capire che ci troviamo ormai ad un 
bivio cruciale per la storia dell’umanità, all’alba di una 
nuova era robotizzata e sempre più tecnocratica, 
dittatoriale e artificiale, far finta di non capire che 
5G e Intelligenza Artificiale non siano altro che 
il braccio operativo  del Transumanesimo  che 
vede nel  microchip  il simbolo (forse) più eclatante 
dell’imperdonabile salto nel buio a ci stanno 
sottoponendo,  significa girarsi dall’altra parte e far 
finta di nulla. Fregandosene del senso della vita. 
Mentre natura e madre terra piangono, esterrefatte, 
al tramonto dell’umanità.

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E WIRELESS DI QUINTA GENERAZIONE
SONO IL BRACCIO ARMATO DEL TRANSUMANESIMO.

LE NANOTECNOLOGIE SOTTOCUTANEE NE SONO IL SIMBOLO  

5G E MICROCHIP: IL SALTO NEL BUIO

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci

https://oasisana.com/2019/04/30/cyber-uomo-la-disumanizzazione-nel-progresso-tecnologico-di-microchip-e-intelligenza-artificiale/
https://oasisana.com/2019/04/30/cyber-uomo-la-disumanizzazione-nel-progresso-tecnologico-di-microchip-e-intelligenza-artificiale/
https://revoluzione.unoeditori.com/5g-arriva-la-strategia-nazionale-per-lintelligenza-artificiale-al-rischio-cancro-si-aggiunge-pure-la-perdita-del-lavoro/
https://revoluzione.unoeditori.com/5g-arriva-la-strategia-nazionale-per-lintelligenza-artificiale-al-rischio-cancro-si-aggiunge-pure-la-perdita-del-lavoro/
https://mattinopadova.gelocal.it/regione/2019/11/26/news/il-futuro-e-gia-qui-microchip-sottocutaneo-con-tutti-i-dati-personali-1.37995637
https://mattinopadova.gelocal.it/regione/2019/11/26/news/il-futuro-e-gia-qui-microchip-sottocutaneo-con-tutti-i-dati-personali-1.37995637
https://www.ilgazzettino.it/nordest/treviso/microchip_sottocutaneo_pagamenti_check_in-4887430.html
https://oasisana.com/2019/08/20/manifesto-contro-il-transumanesimo-e-lintelligenza-artificiale-del-5g-lelogio-alluomo-naturale-degli-accademici-tecnoribelli/
https://oasisana.com/2019/07/14/filosofi-eretici-fusaro-contro-il-5g-e-tecnodittatura-dugin-contro-il-transumanesimo-e-lera-di-cyborg-e-mutanti-i-video-intervista/
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Sono sempre di più i lavori scientifici che evidenziano 
che i bambini si ammalano di meno di  Covid, con 
meno sintomi e che sono poco contagiosi per gli 
adulti. E nonostante il terrorismo mediatico, la 
variante inglese di fatto non ha cambiato questa 
situazione come spiegato dal prof. Ugo Bardi: 
anche la nuova versione resta poco aggressiva nei 
confronti dei giovani. Ma ora è la volta di uno studio 
che addirittura capovolge la vulgata dei “piccoli 
untori”: i bambini sembrano proteggere!
«Gli autori di questo recente enorme studio di 
coorte scozzese hanno esaminato l'ipotesi che il 
rischio di COVID-19 negli adulti sia attenuato per 
quelli con elevata esposizione a bambini piccoli (0-
11 anni) grazie alla possibile immunità di protezione 
crociata – spiega la scienziata Sara Gandini - 
Hanno esaminato i dati di una coorte di oltre 
300.000 adulti che vivono in una famiglia con un 
operatore sanitario. I risultati mostrano che il rischio 
di risultare positivo per SARS-CoV-2 nel periodo da 
marzo a ottobre 2020 è stato leggermente inferiore 
per le persone che vivono con bambini piccoli, e 
questa riduzione è persistita dopo aver aggiustato 
per potenziali confondenti. Anche il rischio che 

COVID-19 richiedesse il ricovero in ospedale (esito 
primario specificato) è stato trovato inferiore per 
coloro che vivevano con bambini piccoli, sebbene 
questo risultato non raggiungesse la significatività 
statistica. Durante il periodo di studio, il rischio di 
COVID-19 è stato trovato associato ad una riduzione 
statisticamente significativa del 7% con l'aumento 
dei figli in casa. Il rischio non è aumentato dopo la 
riapertura delle scuole a tutti i bambini nell'agosto 
2020. La riduzione statisticamente  significativa di 
rischio di covid-19 con l'aumento del numero di 
bambini piccoli nella famiglia è stata trovata simile 
negli adulti con comorbidità e senza. La riduzione 
di rischio è stata trovata più forte per chi vive con 
bambini piccoli ma anche per le famiglie che vivono 
con adolescenti non è stata trovato alcun aumento 
di rischio. La riduzione di rischio è stata trovata 
simile per gli operatori della sanità che lavorano 
part-time e a tempo pieno. Questi risultati, scrivono 
gli autori, dovrebbero essere tenuti in conto nelle 
scelte politiche che riguardano la chiusura di asili 
nido e scuole».
FONTE: Wood R. et al, Living with Children and 
Adults’ Risk of COVID-19: Observational Study.

LO STUDIO: CHI TRASCORRE MOLTO TEMPO CON I BAMBINI
DA 0 A 11 ANNI SI AMMALA DI MENO

“I BAMBINI CI PROTEGGONO DAL COVID”



PUBBLICATO IL BANDO
DELLA X^ EDIZIONE
DEL “PREMIO LETTERARIO 
NAZIONALE “CITTÀ DI LADISPOLI”

Pubblicato il bando del Premio Letterario “Città 
di Ladispoli”, concorso giunto alla X edizione e 
diventato evento culturale di rilevanza nazionale 
e che come ogni anno vedrà il suo punto 
culminante l’8 dicembre con la premiazione 
delle opere in concorso. “Speriamo venga 
confermato il successo del premio dello 
scorso anno che ha visto in concorso oltre 
200 opere provenienti da tutta Italia. L’ultima 
edizione nonostante la premiazione non in 
presenza a causa del covid è stata comunque 
un successo, sulle pagine dove è andata in 
onda la diretta abbiamo raggiunto le 30.000 
visualizzazioni, un grande regalo da parte di 
tutti gli affezionati a questo premio che ogni 
anno cresce e si arricchisce. Questa edizione 
– sottolinea Walter Augello, organizzatore del 
Premio e direttore responsabile del mensile 
La Coccinella News – è la decima quindi 
un anniversario importante che vogliamo 
festeggiare con una grande cerimonia. Potete 
trovare il bando e il modulo di iscrizione alla 
X edizione del Premio Letterario “Città di 
Ladispoli”, sul sito dedicato al concorso https://
premioletterariocittadiladispoli4.webnode.it/
Ricordiamo che il premio è dedicato 
esclusivamente alle opere edite. Mentre per 
quanto riguarda la parte del premio dedicata 
alle scuole tutto rimane invariato. Quindi 
appuntamento con la scadenza del bando 
il 22 ottobre, e come consuetudine con tutti 
gli autori l’8 dicembre per la premiazione.

Cristiano Cimarelli
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Geppetto e Pinocchio che camminano sulla 
spiaggia di Palo mano nella mano verso 
l’orizzonte. In qualche modo ci finirà anche 
Ladispoli sugli schermi di Hollywood. Sì perché il 
film “Pinocchio” di Matteo Garrone è candidato 
all’Oscar per i costumi e chissà che ad incidere 
sulla nomination sia stato proprio questo luogo 
magico ricco di vegetazione autoctona, reperti 
storici, dune mediterranee e anche di resti degli 
antichi romani seppelliti duemila anni fa sotto la 
sabbia e di tanto in tanto scoperchiati dall’erosione 
che continua ad avanzare senza sosta. Massimo 
Cantini Parrini è il creatore dei costumi per il 
Pinocchio. Il film ha ottenuto ben due candidature 
agli Oscar: una proprio per i costumi e l’altra per 
il make up, trucco e acconciatura di Mark Coulier, 
Dalia Colli e Francesco Pegoretti. 
Ma le sorprese non finiscono qui: Ladispoli 

raddoppia in vista dell’attesissima data del 25 
aprile con il piccolo attore Ibrahima Gueye, a 
12 anni rivelazione ne “La vita davanti a sé” con 
Sophia Loren. La colonna sonora “Io si” di Laura 
Pausini si giocherà il premio e il piccolo Gueye, 
residente a Ladispoli, ha già ricevuto un premio 
speciale dal sindaco Alessandro Grando durante 
il Consiglio comunale. Ormai è conosciutissimo 
l’attore nel ruolo di Momo, nel film prodotto 
da Edoardo Ponti, che ha riportato sul grande 
schermo la Sofia nazionale. Opera approdata per 
il momento solo su Netflix (complice la pandemia) 
dove ha spopolato. Insomma, due nomination 
all’Oscar e guarda caso Ladispoli risponde 
presente, regalando una doppietta.  
Roberto Benigni (Geppetto) non si fece 
riconoscere quando la costa si trasformò in un 
set cinematografico. L’attore toscano, barba 

DUE LE NOMINATION ITALIANE ALL’OSCAR: PINOCCHIO CON BENIGNI
SULLA SPIAGGIA DI PALO E IL FILM DELLA LOREN

DOVE IL PICCOLO IBRAHIMA GUEYE FU LA RIVELAZIONE  

LADISPOLI SBARCA
AD HOLLYWOOD 



incolta e aspetto trasandato per somigliare al 
povero falegname di Collodi, riuscì a tenere 
a distanza anche i primi curiosi che si erano 
avvicinati accorgendosi della presenza di un cast 
d’eccezione. La scena più bella, che scattò l’ex 
sindaco ladispolano, Crescenzo Paliotta, ritrae 
Pinocchio e Geppetto sulla sabbia che dal Borgo 
di Palo porta a Ladispoli. Sarà proprio sugli 
scogli di fronte all’antico simbolo della città che 
i due verranno portati a riva dal tonno dopo la 
disavventura nella pancia del pescecane. E da 
quegli scogli appunto Benigni e Federico Ielapi 
(altra grande sorpresa nei panni del burattino più 
famoso del mondo) si dirigono poi verso nord. 
«In pratica quella per i ladispolani è la seconda 
punta – spiega Paliotta – dopo la prima punta 
nella quale ci sono i resti del fortino dei soldati. 
Insomma, un sito storico, quanto affascinante». 
In tempi più recenti, restando legati al cinema, 
Palo ha accolto molti altri registi di opere cult 
del cinema italiano. «Era stato nel 1936 Roberto 
Rossellini, allora residente a Ladispoli, - racconta 
Crescenzo Paliotta - a parlare per primo della 
bellezza scenografica del Borgo e del Castello 
Odescalchi di Palo. Alla moglie Marcellina De 
Marchis disse subito quanti film si potessero 
girare. Ma fu il regista Mario Soldati a scegliere 
questa ambientazione tra il 1952 e il 1953 
costruendo sul bagnasciuga proprio davanti al 
Borgo un galeone a grandezza reale set per “I tre 
corsari”, per “Jolanda, la figlia del Corsaro Nero” 
e “Il sogno di Zorro”». Utilizzando la stessa nave 
Raffaello Matarazzo girò “La nave delle donne 
maledette” mentre Borgo Duilio Coletti ambientò 
“I sette dell’Orsa maggiore”. Il galeone per tre 
anni rimase ferma lì a Palo.



A Ladispoli un’area per il kitesurf e un approdo 
sul canale. A Cerveteri la pista ciclabile con 
relativo ponticello in legno e un’area per nudisti. 
Al momento niente di certo, solo ipotesi basate 
su idee, consulenze e progetti che dovranno 
passare prima in Consiglio per poi essere 
approvati in Regione.  
Palazzo Falcone. Ladispoli intanto sogna in 
grande, o almeno ci prova, per rimodellare la 
sua costa. In questo piano è inserita un’area 
specifica per disciplinare il kite di fronte alla 
Palude di Torre Flavia, ritrovo ogni mese per 
appassionati ingolositi dalle forti correnti. Ma c’è 
di più e nell’ambito di un incontro relativo al Pua 
(Piano utilizzo arenile), che si è svolto con diverse 
categorie del settore - si è parlato anche di una 
«passeggiata archeologica» da realizzare tra la 
zona di Palo e Marina San Nicola. È soprattutto nel 
tratto del bunker di Palo che sono venuti fuori nel 

corso degli anni antichi resti dei romani. Scheletri 
umani, ossa di animali, tombe a Cappuccina. 
Nei pressi delle preziose Dune mediterranee, se 
dovesse ottenere le autorizzazioni, il Comune 
potrebbe progettare l’opera. Lo strumento 
turistico da approvare ha nel suo elenco altre 
iniziative. «Pensiamo ad una concessione 
sportiva – interviene il vicesindaco con delega 
al Demanio marittimo e fluviale, Pierpaolo 
Perretta – e ad un polo velico tra la spiaggia 
libera di via Regina Elena e il torrente Vaccina. 
Vorremmo sviluppare un’altra concessione per 
favorire la mobilità in acqua dei disabili, quindi 
un intervento destinato ad abbattere ancor di più 
le barriere architettoniche in spiaggia. Andremo 
in Consiglio ad aprile se non ci saranno ostacoli, 
e ci vorranno 30 giorni per le osservazioni e altri 
30 per le controdeduzioni. Confidiamo che a 
settembre prossimo l’iter sia già in Regione». Non 

A LADISPOLI IL PORTO CANALE E L’AREA KITE, A CERVETERI LA PISTA 
CICLOPEDONALE E LA SPIAGGIA PER NUDISTI. I PROGETTI SONO IN RAMPA DI LANCIO  

IL LITORALE NORD CAMBIA LA SUA FORMA 
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si prevedono intoppi alcun affinchè il progetto 
passi nella commissione in maggioranza. A quel 
punto sarà dirottato in Consiglio comunale. «La 
città – spiega Perretta –avrebbe bisogno di un 
porto della giusta dimensione che rispetti tutti 
i criteri ambientali. Quando sarà il momento, 
attraverso manifestazioni di pubblico interesse, 
coinvolgeremo le imprese con modalità 
compatibili con le varianti urbanistiche sulla 
costa». Discorso a parte a Ladispoli lo merita 
l’erosione, uno dei problemi che continua ad 
angosciare i balneari e nello stesso tempo a 
creare danni alle spiagge pubbliche. L’idea della 
giunta comunale, in attesa degli ormai celebri 6 
milioni di euro destinati alle scogliere, sarebbe 
quella intanto di attingere alla sabbia della foce 
fluviale per avviare il ripascimento morbido nelle 
aree più colpite. Si vedrà anche questo come il 
discorso relativo a Porto Pidocchio.  Se il Pua 
dovesse passare in Consiglio e poi in Conferenza 
dei servizi, potrebbero trarre giovamento i 
pescatori dell’approdo di via Marco Polo alle 
prese con l’insabbiamento del fondale marino 
che impedisce ai lavoratori in alcuni giorni di 
uscire in acqua.  
Cerveteri. In terra etrusca i cantieri in via 
Navigatori etruschi sono già iniziati. Il progetto da 
oltre 1 milioni e mezzo rivoluzionerà il lungomare. 
Intanto solo metà carreggiata sarà percorribile da 
auto e moto, in pratica la parte in cui si procede 
verso sud costeggiando le abitazioni. Il lato 
verso il mare sarà pavimentato e pedonalizzato 
con l’aggiunta di una pista ciclabile per gli 
amanti delle due e ruote e della sostenibilità 
ambientale. Pista che però non passerà nella 
Palude di Torre Flavia come qualcuno, anche 
nell’ambiente politico, avrebbe voluto. Il disegno 
prevede lo smantellamento dei parcheggi. Il 
Restyling si baserà sul ponte sul canale Zambra 
all’altezza della foce. Costo 400mila euro (la metà 
proveniente dalle casse della Pisana). E chissà in 
futuro, neanche troppo lontano, se sorgerà una 
spiaggia per nudisti a fianco al poligono militare. 
Il punto all’ordine del giorno passò in Consiglio 
comunale lo scorso anno, nonostante il diniego 
dell’opposizione. Non è ancora esecutivo ma un 
iter pronto ad andare in porto con finanziamenti 
o anche attraverso delle gare promosse dalle 
istituzioni. Già individuata la zona. Tutti i 
“naturisti”, potranno raggiungere il lido Scoglietti 
di Furbara, situato poco più avanti di Campo di 
Mare, in direzione Civitavecchia. Attualmente il 
lembo di spiaggia è difficilmente raggiungibile 
dalla strada ma con il futuro cantiere si potrebbe 
accedere direttamente pedalando sul sentiero o 
procedendo a piedi.



di Emanuele Rossi

18

C
er

ve
te

ri

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

18

C
er

ve
te

ri

«Spero di poter portare al mio Marco quel mazzo 
di fiori che gli ho sempre promesso». Commenta 
così mamma Marina la notizia della convocazione 
della prossima udienza fissata per il 3 maggio. È 
il giorno della verità e gli Ermellini torneranno a 
riunirsi per emettere la sentenza sulla tormentata 
vicenda giudiziaria relativa all’uccisione di Marco 
Vannini, ragazzo cerveterano bello come il sole. 
Per la morte di Marco, avvenuta il 18 maggio 
2015, l’intera famiglia Ciontoli potrebbe finire in 
carcere per omicidio volontario. Il capofamiglia 
Antonio, sottufficiale della Marina e nei servizi 
segreti, si è attribuito la responsabilità dello 
sparo e per lui la Corte di II°grado ha stabilito 
14 anni di pena. La moglie Maria Pezzillo, i figli 
Federico e Martina, quest’ultima la ex fidanzata 
della vittima, sono stati condannati invece una 
pena di 9 anni e 4 mesi per lo stesso reato.  
Non è la prima volta che sull’omicidio si esprime 
la Suprema Corte. Il 7 febbraio dello scorso 
anno i giudici rimandarono tutto alla Corte 
d’assise d’appello annullando il verdetto di 
secondo grado che, esattamente il 29 gennaio 
2019, ridusse la pena da 14 a 5 anni per Antonio 
Ciontoli derubricando pure il reato da volontario 
a omicidio colposo. Esplosero polemiche e a 
puntare il dito contro quella sentenza furono 
anche politici a livello nazionale.  
Arriva la reazione della madre di Marco.  «Non mi 
aspettavo arrivasse così presto questa udienza 
– commenta Marina Conte – spero sia il giorno 
che tutti noi aspettiamo e che ci sia giustizia per 
nostro figlio. In fondo maggio è il mese in cui 
se ne andò perché ucciso brutalmente da chi 
diceva di volerlo proteggere. Spero che ci sia 
finalmente giustizia». I legali della difesa hanno 

invece chiesto ancora l’annullamento della 
sentenza cercando un terzo appello che a questo 
punto avrebbe del clamoroso. E mentre Federico 
Ciontoli e la fidanzata Viola Giorgini (non si è 
mai capito perchè assolta visto che era presente 
anche lei la sera della tragedia) continuano a 
parlare sui social (senza però aver mai accettato 
di rispondere in questi anni alle domande della 
maggior parte dei cronisti), interviene l’avvocato 
della famiglia Vannini.  
«L’auspicio - dice Celestino Gnazi - è che la 
Cassazione dica la parola fine rigettando i ricorsi 
degli imputati. la questione non è chiusa e di 
definitivo c’è che in nessun caso gli imputati 
potranno essere condannati a pene maggiori 
rispetto a quelle già irrogate, giacché la Procura 
Generale non ha proposto ricorso contro la 
Sentenza del processo di Appello Bis poiché le 
tesi accusatorie erano state accolte pressoché 
integralmente». Gnazi va con i piedi per terra. 
«Sarà un’altra durissima battaglia – aggiunge - 
neppure noi, come parti civili, abbiamo proposto 
ricorso e chiederemo la conferma dell’ultima 
sentenza: non sarà facile, ma siamo sereni 
perché crediamo che la Sentenza della Corte 
di Cassazione del 7 febbraio 2020 e quella 
della Corte di Assise nell’Appello bis del 30 
settembre abbiamo segnato una strada da cui 
difficilmente si potrà tornare indietro. Era quello 
che sostenevamo da sempre ed ora è affermato 
in due pregevolissime Sentenze in modo molto 
più autorevole. Sentenze basate su inoppugnabili 
principi di diritto e su uno studio analitico degli atti 
processuali. Marco merita di riposare in pace ed 
i suoi genitori meritano di sapere che ha ottenuto 
quella Giustizia che era possibile ottenere».

È IL GIORNO IN CUI LA CASSAZIONE TORNERÀ A RIUNIRSI.
L’INTERA FAMIGLIA CIONTOLI RISCHIA IL CARCERE PER OMICIDIO VOLONTARIO

MARCO VANNINI: IL 3 MAGGIO IL GIORNO DELLA VERITÀ 

di Emanuele Rossi





Cosa è successo con l’Avis? Dovevate pagare 
l’affitto e invece...
Il Comune di Cerveteri non ha a disposizione locali 
da poter affidare ad associazioni che svolgono tale 
compiti. Anche se il Comune non può assumersi 
direttamente l’impegno di pagare le spese di 
locazioni delle associazioni in genere, può a 
condizione che vi siano le risorse, erogare contributi 
su progetti finalizzati a determinati scopi, così 
come in precedenza ne ha usufruito anche l’Avis. 
Svolge un servizio al pari di molte altre associazioni 
che sono sul nostro territorio e che hanno lo stesso 
trattamento.  
Parliamo del lungomare, chi gestirà i parcheggi 
questa estate?
Nelle stagione estiva  2020 sono stati gestiti 
gratuitamente dalla società che eseguiva la 
sicurezza dell’accesso agli arenili ai fini del 
distanziamento sociale dovuto al COVID-19. Per 
l’anno che verrà per il  fatto che le disposizioni 
riguardanti il distanziamento sociale non sono 
giunte non si è in grado di programmare, ad oggi,  
lo svolgimento della stagione balneare. 
Non li darà in gestione?
Al momento non sono al corrente se sarà disponibile 
in tal senso. 

Ma non era fallita Ostilia?
Se ti riferisci al Gruppo Bonifaci, l’Ostilia non 
c’entra nulla. Il Gruppo Bonifaci ha presentato 
un concordato pre-fallimentare che non è stato 
approvato e il Tribunale di Roma ha dichiarato 
fallito il Gruppo Bonifaci. In tutto questo Ostilia non 
c’è, ha delle vicissitudini non meno importanti ma è 
fuori da questo procedimento.
Ostilia non ha dei beni che stanno in vendita?
Dei beni sono stati raggiunti da procedure esecutive 
dirette: 2 negozi e lo stabilimento Quadrifoglio che 
andranno all’asta. 
L’Ocean Surf, Lemon Beach e Quadrifoglio 
saranno attivi la prossima estate?
La situazione dell’Ostilia per ciò che riguarda 
Lemon Beach e Quadrifoglio sono stati attivi anche 
la passata stagione ed erano già attive le procedure 
esecutive come sopra menzionate, quindi non 
vedo perché dovrebbero essere chiusi la prossima 
stagione. Più complicata la situazione  che riguarda 
lo stabilimento Ocean Surf per il quale il Comune 
ha revocato la concessione nel 2017. 
Per quale motivo? 
L’Ocean Surf ha perso la causa con Ostilia e 
quest’utlima è rientrata in possesso di una parte 
delle aree di sua proprietà come da sentenza. Di 

POLITICHE A CONFRONTO
NEL COMUNE DI CERVETERI

AFFRONTIAMO LE TEMATICHE DELLA CITTÀ. INTERVISTA AD ANGELO GALLI

di Barbara Pignataro
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seguito, i gestori dello stabilimento Ocean Surf  
non hanno mantenuto lo standard minimo di servizi 
(attività di Salvataggio ecc.)  necessario per rimanere 
titolari della concessione ed hanno obbligato il 
Comune a revocarla. L’Ocean Surf ha impugnato 
dinanzi al Tar la revoca e quest’ultimo ha accolto 
la sospensione di tale provvedimento. Il Comune, 
è ricorso al Consiglio di Stato contro tale decisone. 
Aspettiamo l’esito dell’impugnativa. Comunque, 
la passata stagione l’Ocean Surf è stato se pur in 
forma ridotta aperto e l’intera stagione estiva del 
litorale Caerite si è svolta in modo pieno efficace. 
Un vanto dell’amministrazione Pascucci?
Son due più delle altre le azioni che ritengo degne di 
nota. La prima è che abbiamo potuto iniziare i lavori 
di rifacimento del lungomare grazie all’acquisizione 
di detto spazio che è diventato di proprietà del 
Comune di Cerveteri. Avendo speso anche le mie 
forze per tale successo devo riconoscere, prima 
di tutto, il virtuoso impegno profuso del Sindaco 
Pascucci  e anche dei tecnici che si sono adoperati. 
La seconda azione è la partecipazione alla 
richiesta di finanziamento parziale regionale al fine 
di finanziare per circa 2 milioni ed  intervenire al 
completamento di  tutta l’area del litorale. Infatti 
il progetto prevede la realizzazione di opere ed 
interventi sull’area prospiciente il lungo mare oggi 
già in opera con realizzazioni di infrastrutture 
per rendere fruibile e accessibile l’intera area. 
Particolare attenzione riguarda lo sviluppo  verso 
la foce area individuata per la realizzazione già 
finanziata del ponte sul fiume Zambra. In ultimo 
già riusciti a finanziare e dovrebbe partire a breve il 
circuito ciclo-pedonale. 
Come vede Angelo Galli il futuro lungomare?
Il più possibile ciclo-pedonale e fruibile con 
attrezzature anche sportive.
Centro anziani, cambiare sede è stato 
produttivo?
É stato trasferito alla Boccetta per un aspetto 
economico e per scadenza contrattuale alla quale 
è stato indetto un bando che si è aggiudicato 
l’attuale sede.
Arriviamo alle strade della città, si riparano?         
Abbiamo in cantiere opere pubbliche di 
riqualificazione che partiranno a breve. Se 
non sono ancora partiti i lavori è solo per un 
problema di natura tecnico finanziaria, in 
quanto per svincolare le risorse per dette opere 
è necessario prima approvare il rendiconto del 
2020, ad oggi non abbiamo l’atto. Dovrebbero 
partire per fine aprile. Stiamo intervenendo 
inoltre su varie strade private ad uso pubblico 
che competono al Comune essendo una via a 
scorrimento pubblico alla sola manutenzione 
ordinaria: dissesto del tappetino e potature degli 
alberi. Come nel caso di via D’annunzio. Così 
come abbiamo rifatto l’asfaltatura del Tyrsenia, 
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altrimenti non avremmo potuto spendere 
un euro. Di strade private ad uso pubblico, 
Cerveteri è piena. L’apripista è stato il sindaco 
Brazzini che all’epoca fece una delibera con 
cui riconobbe l’uso pubblico di strade private 
per poter passare con gli scuolabus, dando la 
possibilità oggi di poterle ristrutturare.
Passiamo ai rifiuti, partendo dai mastelli!
Sicuramente esistono delle criticità e rappresentano 
una delle note dolenti di questa amministrazione. 
Premesso che l’assessore Gubetti è una persona 
attiva e presente, trova difficoltà nell’efficentare il 
servizio  di raccolta anche e soprattutto a riguardo 
della conformazione geografica del territorio di 
Cerveteri che non la agevola. Comprensibilmente, i 
risultati, purtroppo, sono percepiti dalla collettività 
poco soddisfacenti. Anche il bando non aiuta in 
quanto mal congeniato per un territorio complesso 
e complicato come quello di Cerveteri. 
Quando scade il contratto con l’azienda attuale?
L’anno prossimo. Dopo la scadenza o immediatamente 
prima dovrà essere congeniato un Bando 

maggiormente di dettagli tendo conto della 
conformazione e della vastità geografica del 
Comune che risolva le criticità attuali e che dia un 
decoro alla città degno del nome e della storia che 
la nostra città merita. 
Progetti per il centro storico, cosa proponete?
Dopo la brutta parentesi della Ztl in centro, idea 
errata allo stato attuale che avrebbe avuto, credo, 
conseguenze negative sul tessuto economico della 
zona. Auspico, così come mi sto impegnando 
in una riqualificazione di tutto il centro, con 
ridefinizione dei limiti territoriali di detta zona ed 
una riqualificazione delle piazze in particolare di 
Piazza Aldo Moro. 
Una tua priorità?
Prioritario è far ripartire l’economia rendendo più 
fruibile il mare. Mi concentro sul mare in quanto 
credo che sia il primo che debba essere sviluppato 
e funga da volano per lo sviluppo della città e degli 
altri settori economici e non. Se veramente si vuole 
cambiare passo dobbiamo trasformare l’economia 
da locale almeno in territoriale.    











L’ULTIMO SALUTO
AD UN MITO DELL’ARTE 
CONTEMPORANEA:
ENRICO FERRERI

Enrico Ferreri romano di nascita, cerveterano 
di adozione è nato a Roma il 18 marzo 1921 si 
è spento nella sua villa in località Sasso, il 12 
marzo 2021. Pochi giorni prima di compiere 100 
anni. Pittore e scultore di fama internazionale 
con studio in via Margutta a Roma, dove 
svolge la sua attività di artista per oltre 
trent’anni. Conosce i più grandi personaggi 
dell’epoca, pittori, scultori, galleristi, critici, 
scrittori, giornalisti e personaggi RAI TV, tutti 
interessati a Enrico, hanno scritto e parlato di 
Lui, delle sue opere e delle sue tante mostre. 
Nella sua carriera artistica ha ricevuto premi 
e riconoscimenti di prestigio. Enrico Ferreri 
trent’anni in via Margutta ha avuto una vita 
movimentata, stressata da tanti impegni di 
lavoro. L’artista è stanco della vita di città, 
così decise di trasferirsi fuori Roma, acquista 
una bella villetta al Sasso, frazione della città 
di Cerveteri, bella vista sul mare, dove si gode 
il verde e tanta natura. Al Sasso si trasferisce 
nel 1994, qui trova pace e tranquillità, lavora 
e crea belle e importanti opere in terra cotta 
di alto pregio artistico. Enrico si conquista il 
nuovo territorio e tante nuove amicizie.  Ebbi 
il piacere e l’onore di conoscerlo e diventarci 
amico. Così tra le nostre famiglie nacque una 
bella amicizia, con rispetto e stima reciproca. 
Porto dentro dei bei ricordi con Enrico, spesso 
si stava insieme, si pranzava, si parlava e si 
rideva, c’era un ottimo dialogo. Enrico Ferreri 
in questi ultimi anni è stato poco bene, si è 
ammalato e costretto a letto, a prendersene 
cura e costantemente vicina è la sua compagna 
Mariolina che resta al suo capezzale fino al suo 
ultimo giorno di vita. Enrico avrebbe festeggiato 
i suoi cento anni il 18 marzo 2021, mancavano 
solo sei giorni, purtroppo il destino non lo ha 
concesso. Io sono certo che Enrico festeggia 
i suoi cento anni in paradiso, con tanti angeli 
e con il nostro Signore Gesù Cristo. Tante 
condoglianze alla signora e alla famiglia, la 
città di Cerveteri ha perso un grande e famoso 
Artista. Io personalmente ho perso anche un 
grandissimo Amico. Caro Enrico non sarai 
dimenticato.

Filippo Conte
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di Barbara Pignataro

Duemila sale scommesse presenti sul territorio di 
Cerveteri, due in prossimità dell’Istituto Mattei, 
dove i docenti Gennaro Principe e Donatella 
Serantoni si sono fatti promotori del progetto 
Gioca Libera-Mente. Proposto dalla Asl Roma 4 
ha coinvolto le classi quinte dell’Istituto Tecnico 
e Professionale nello studio di una delle più 
diffuse patologie del nostro tempo: il GAP (gioco 

d’azzardo patologico), comunemente conosciuta 
come ludopatia. 
Video poker, Slot machine, gratta e vinci, poker 
on line sono attività innocue finché non subentra 
la vera dipendenza al gioco, quando il giocatore 
diventa compulsivo e non controlla più le proprie 
azioni, scivolando lentamente in un baratro e 
compromettendo relazioni e futuro, proprio come 

Il gioco d’azzardo patologico trova posto nelle 
classificazioni scientifiche come il DSM 5 (Diagnostic 
and Statistical Manual of Mental Disorders), curato 
dall’ American Psychiatric Association, dove è 
definito come un “comportamento problematico 
persistente o ricorrente legato al gioco d’azzardo. 
Questo porta a disagio o compromissione 
del funzionamento individuale clinicamente 
significativi”. Per diagnosticare la ludopatia devono 
essere rilevate quattro (o più) delle seguenti 
condizioni entro un periodo di 12 mesi:
•	Bisogno di giocare quantità crescenti di denaro 

per ottenere l’eccitazione desiderata.
•	Irrequietezza o irritabilità se si riduce o si 

sospende il giocare.
•	Ripetuti sforzi infruttuosi per controllare, ridurre o 

smettere di giocare.

•	Presenza di pensieri persistenti inerenti al gioco 
(es.: la persona ha pensieri persistenti, rivive 
passate esperienze di gioco, analizza gli ostacoli 
e pianifica la prossima giocata, pensa ai modi di 
ottenere denaro con cui giocare, etc.).

•	La persona gioca quando si sente a disagio: 
indifeso/a, colpevole, ansioso/a, depresso/a).

•	Dopo aver perso denaro spesso torna a giocare 
per ritentare (”rincorrere” le proprie perdite).

•	Menzogne per occultare l’entità del 
coinvolgimento nel gioco.

•	Compromissione delle relazioni significative, 
problemi sul lavoro o con lo studio a causa del 
gioco.

•	Richieste agli altri per procurarsi il denaro 
necessario a risollevare situazioni finanziarie 
causate dal gioco.

L’ISTITUTO MATTEI SOSTIENE IL GIOCO SANO
CON IL PROGETTO “GIOCA LIBERA-MENTE"

LUDOPATIA: “VINCI SOLO QUANDO SMETTI!”

I SINTOMI DELLA LUDOPATIA



in una dipendenza da sostanze stupefacenti. 
“La scuola ha un ruolo fondamentale 
nell'educazione e la prevenzione di tutte le 
dipendenze, soprattutto tra i giovani - affermano 
i professori referenti del progetto Donatella 
Serantoni e Gennaro Principe - “Il Mattei ha 
accolto con grande entusiasmo l’iniziativa delle 
Dott.sse Silvia Ricci e Rita Vaiano, dell’ASL ROMA 
4 di Bracciano, per sensibilizzare i nostri studenti 
alla sindrome del GAP. Come scuola abbiamo 
accettato perché crediamo nella prevenzione. 
A convincerci inoltre, l’aver visto uscire alcuni 
nostri studenti dalle sale scommesse – racconta 
Principe – abbiamo lavorato per trasmettere 
l’idea che un gioco “sano” è quello che unisce la 
consapevolezza di sé al divertimento, senza che 
l’una escluda l’altro”. 
Un lavoro riuscito. Lo confermano i video realizzati 
dagli studenti e trasmessi durante l’incontro online 
tenutosi martedì 23 marzo. Il dirigente scolastico, 
Roberto Mondelli ha virtualmente aperto le porte 
dell’istituto per la proiezione dei video realizzati 
dai ragazzi sul tema della Ludopatia e la 
premiazione del video migliore. Titolo assegnato 
a “vinci solo quando smetti”, video realizzato 
dalla classe 5T per la regia di Ben Dahmani Sabri 
e Fogli Lorenzo. Hanno recitato Polledri Ilaria, 
D’Achille Massimiliano, Fumo Francesco e Folli 
Lorenzo. Un video diretto, che centra l’obiettivo, 
emozionante. Complimenti agli studenti per l’idea 
e la realizzazione del messaggio, che auspichiamo 
raggiunga quante più persone possibili. Quando 
nella scuola si parla di prevenzione e lotta alle 
dipendenze sono tutti vincitori e l’Istituto Mattei 
di Cerveteri ha vinto la sua partita contro il 
disagio giovanile. Presente il sindaco Alessio 
Pascucci che, oltre a rinnovare la disponibilità 
dell’amministrazione verso le iniziative rivolte 
ai giovani, approfitta per unirsi al coro STOP 
ALL’AZZARDO. Un intento che coinvolge l’intera 
Regione Lazio, attraverso Gioca Libera-Mente 
mira alla prevenzione e formazione oltre alla cura 
dei casi individuati.  
Come hanno risposto i ragazzi all’iniziativa? 
É stato interessante vederli all’opera - confida 
il docente Principe - Hanno raccontato le loro 
esperienze personali, tracciato le linee che 
caratterizzano la ludopatia insieme a noi docenti, 
girato i video. “La ludopatia è una patologia 
sottovalutata, conoscerla da vicino, grazie a 
questa esperienza, è stato molto importante per 
noi – dichiara Anna, la rappresentante della classe 
protagonista – una riflessione sulle origini dunque 
sulla facilità in cui si cade nella trappola del gioco 
d’azzardo e quanto sia difficile invece uscirne. A 
nome di tutti, grazie”, conclude. 



Nello “Zibaldone”, Giacomo Leopardi afferma 
che «la natura ci ha dato il bisogno di felicità, 
senza la possibilità di soddisfarlo».
Sarà per questo che da oltre due millenni il 
Giardino dell’Eden, paradiso di delizie, da 
cui l’uomo è stato  irrevocabilmente espulso, 
continua, perseverantemente, ad essere la meta.
Sarà in ragione di questo che da circa un decennio 
viene stilata la classifica dei Paesi che sono sulla 
giusta strada per il paradiso in terra: i più felici 
del Pianeta. Il Report sulla Felicità Mondiale, nato 

nel 2012, è una pubblicazione redatta ogni anno 
dall’Istituto di Ricerca che rileva l’evoluzione 
dei livelli di felicità di 156 Paesi in base a dati 
registrati nel 2005.
Questo report stila la classifica basandosi sulle 
valutazioni degli intervistati, correlate a diversi 
fattori della loro vita: il PIL pro-capite,il supporto 
sociale, l’aspettativa di vita,la percezione del 
livello di corruzione, generosità, libertà nel 
voler vivere secondo le proprie tendenze. Per 
il terzo anno consecutivo il primo posto se lo è 

 A QUANDO UN REPORT SULLA FELICITÀ A CERVETERI? 

LA FIDUCIA NELLA PROPRIA COMUNITÀ E NELLE ISTITUZIONI
CREA CITTADINI FELICI: LO DICE IL WORLD HAPPINESS REPORT.

LA FINLANDIA È AL PRIMO POSTO, L’ITALIA AL 25° 

1.	 Finlandia
2.	 Islanda
3.	 Danimarca
4.	 Svizzera
5.	 Olanda
6.	 Svezia
7.	 Germania
8.	 Norvegia
9.	 Nuova Zelanda

10.	Austria

11.	 Israele
12.	Australia
13.	 Irlanda
14.	Stati Uniti
15.	Canada
16.	Repubblica Ceca
17.	Belgio
18.	Regno Unito
19.	Taiwan
20.	Francia
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LA TOP 20 DEI PAESI FELICI

di Angelo Alfani



aggiudicato la Finlandia, seguita da  altri stati 
nordeuropei, Islanda e Danimarca.
Secondo gli analisti il primato del Paese nordico 
è da attribuirsi principalmente alla fiducia della 
popolazione nei confronti della propria comunità, 
dal positivo rapportarsi con  l’ambiente, dalle 
aspettative e dal credito attribuito ai servizi 
pubblici ed all’istruzione.
Ricordando come ce la passavamo in tempi non 
così lontani c’è da crederci. La nostra esistenza 
non era proprio quella che si racconta vivessero 
Adamo ed Eva prima di addentare la fottutissima 
mela, ma certamente il senso di comunità era 
molto più forte, il potere meno fatuo e fluido, il 
benessere economico maggiormente diffuso 
e con meno discrimine ed abissali differenze, 
ma soprattutto sopravviveva la possibilità di 
fantasticare sul futuro dei propri figli.
I dati raccolti registrano altresì quote di “emozioni 
negative” (tristezza, preoccupazione e  rabbia) 
crescenti e diffuse, non solo nei paesi della zona 
bassa della classifica. Negatività: casa, lavoro, 
furti, futuro annebbiato, sono le problematiche 
che, nell’ultimo anno, il Covid ha ingigantito fuori 
misura.
«La pandemia ci ricorda che dobbiamo lavorare 
per il benessere piuttosto che per la mera 
ricchezza, che sarà davvero precaria se non 
miglioriamo il nostro modo di gestire la sfida 
dello sviluppo sostenibile» sostiene l’economista 
statunitense Jeffrey D. Sachs presidente delle 
Nazioni Uniteper le soluzioni di uno sviluppo 
sostenibile. Non molto diversa la posizione del 
Dalai Lama che ha dichiarato: «Come buddhista, 
sono convinto che il fine della nostra vita è quello 
di superare la sofferenza e di raggiungere la 
felicità. Per felicità però non intendo solamente 
il piacere effimero che deriva esclusivamente dai 
piaceri materiali. Penso ad una felicità duratura 
che si raggiunge da una completa trasformazione 
della mente e che può essere ottenuta coltivando 
la compassione, la pazienza e la saggezza. Allo 
stesso tempo, a livello nazionale e mondiale 
abbiamo bisogno di un sistema economico che 
ci aiuti a perseguire la vera felicità. Il fine dello 
sviluppo economico dovrebbe essere quello di 
facilitare e di non ostacolare il raggiungimento 
della felicità». Dimenticavo: l’Italia nella classifica 
2020 è venticinquesima. Sarebbe interessante 
un report sullo stato di felicità dei cervetrani. 
Pur non convinto dell’esistenza dell’età dell’oro, 
non dubito sul precipitoso ed inarrestabile 
scivolamento di Cerveteri, in questa speciale 
classifica, manifestatosi negli ultimi decenni.



La sede Avis di Cerveteri, studio medico 
all’avanguardia e fiore all’occhiello del Comune 
è stata oggetto di attenzione da parte nostra, che 
abbiamo accolto l’appello del presidente Luigi 
Mecucci. Gigetto desiderava informare i cittadini 
dell’opera svolta in questi anni e della grave 
situazione economica in cui si trova attualmente. 
Difficoltà frutto dei mancati pagamenti da parte 
della Regione Lazio unitamente all’indifferenza 
dell’amministrazione comunale. Nello specifico "alla 
mancata osservanza da parte del sindaco Alessio 
Pascucci alla parola data alla firma del contratto 
d’affitto dei locali che ospitano la sede etrusca".
Contratto che lo stesso presidente racconta 
essere stato fortemente voluto dal sindaco e di 
cui si sarebbe fatto carico il Comune. Un impegno 
economico insostenibile per Gigetto, che altrimenti 
non si sarebbe mai impegnato per un canone annuo 
di euro 9.600,00. Motivo per il quale lo stesso 
presidente Avis si troverebbe in serie difficoltà 
economiche e risentito nei confronti del sindaco.
Qualcuno sentendo le parole di Gigetto si sarà 
chiesto come mai tanto interesse da parte del 
sindaco nella scelta della sede, un locale degno di 
nota sicuramente, servito di parcheggi, in centro 
città: ma cosa c’entra il primo cittadino in una 
trattativa tra privati? Qualcun’altro ha rovistato tra i 

cassetti della memoria e risponde pronto al quesito.
Ebbene, chi sono i proprietari dei locali che ospitano 
la sede Avis?  Lo rivela un documento pervenuto 
in redazione in forma anonima subito dopo la 
pubblicazione dell’intervista rilasciata da Mecucci. 
Capriccioni Adriana e Laura Befera risultano essere 
i proprietari della porzione immobiliare ad uso 
commerciale sita in Cerveteri, in via Fontana Morella 
69 – 71 angolo via Martiri delle Foibe 109 – 11 –113 
e di aver concesso in locazione l’immobile ad Avis 
Comunale di Cerveteri nella persona del presidente 
Mecucci. Contratto stipulato il 1° luglio 2015 con 
scadenza al 30 giugno 2021.
Laura Befera è conosciuta in città quale impiegata 
nell’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di 
Cerveteri, tra le funzioni della stimata cittadina, c’è 
anche quella di addetta al controllo qualità della 
mensa e del trasporto scolastico. Divide l’ufficio, sito 
al primo piano del Granarone, con Renzo Mecozzi, 
suo consorte, funzionario al trasporto scolastico. 
"Ringrazio il personale dell’Ufficio Pubblica Istruzione 
del nostro Comune - ha più volte dichiarato il 
sindaco - nelle persone di Laura Befera e Renzo 
Mecozzi, sempre presenti e attenti su tutto il settore 
scuola". L'attenzione nel seguire la trattativa con il 
presidente dell'Avis, un modo garbato del sindaco 
per confermare la stima.  L'impegata ringrazia.

A CERVETERI C’ERANO UNA VOLTA UN SINDACO E UN IMPIEGATO

UNA MANO LAVA L'ALTRA E TUTT'E DUE LAVANO IL VISO
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Ciao, sono Barbara e adoro leggere,
fa parte della mia vita.
Immergermi in una storia mi conforta, riscalda 
le emozioni congelate. Quando leggo sento 
anche l’esigenza di condividere con il prossimo il 
sentimento che infonde. 
Dalla paura nasce il coraggio è uno scambio 
di confidenze tra gli adolescenti di Gruppo 
Appartamento Sottovento e gli adulti che si 
prendono cura di loro nella casa famiglia sita a 
Cerveteri. 
Racconti di vita, la cui lettura è stata davvero 
illuminante. Già il titolo scelto dagli autori, Dalla 
paura nasce il coraggio, suggerisce essere un 
viaggio nella fragilità dell’essere umano. 
Cosa fanno i ragazzi di casa famiglia, «questi 
ragazzi lottano tutti i giorni con una popolazione di 
merda che neanche sa cosa vuol dire lottare, avere 
paura, ascoltare sé stessi»
La casa famiglia non è una casa diversa dalle altre, 
per me è una casa uguale alle altre dove, però, 
ci stanno ragazzi che vogliono superare le loro 
paure d'affrontare tante cose che hanno dentro, 
liberarsi di tanti problemi profondi. Per esempio 
io ho superato la paura di sentirmi solo... qua è 
un altro mondo... qui vengono anche ragazzi che 
non vanno d'accordo con i loro genitori...vengono 
aiutati a capire dove si è sbagliato...
«Fuori, a volte si diventa degli oggetti, in balia di 

macchinazioni al di sopra di noi».
Fotografia di una società che di sociale può non 
avere nulla ma dove un fiore nasce, cresce, resiste 
e, come un'ancora, salva.
Il rischio, quando si sceglie di raccontare la propria 
vita, aprendo le porte del cuore, è quello di porsi al 
giudizio, e di farlo senza diritto di replica, ebbene 
il messaggio che il libro porta con sé, il coraggio, 
parte dalla scelta stessa di pubblicarlo.
In questo particolare caso, Dalla paura nasce 
il coraggio, rende onore all'impegno costante, 
all'amore incondizionato, alla vita in tutte le sue 
sfumature. Riuscendo a fondere il lieto fine che 
fa sognare e soddisfa l’animo romantico a una 
comunicazione più verace adatta alla condizione 
dei nostri tempi. 
Che cosa mi hanno lasciato, umanamente parlando, 
le storie che ho letto? L’occasione di interrogarmi 
su come affronto una determinata situazione, 
ricordandomi, ne ho bisogno, che siamo tutti uno 
e proprio nelle gaffe dell’altro che mi ritrovo. Infine, 
da figlia e mamma in cammino sulla corda sottile 
dei sentimenti di chi amo, auspico anche per me 
tanti sassolini bianchi a segnarmi la via.

Barbara Pignataro

Dalla Paura nasce il coraggio di Sottovento
Pubblicato nel 2019 da Pioda Imaging Edizioni. 

Richiedi la tua copia al 328 9457191

DALLA PAURA
NASCE IL CORAGGIO
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"Ciao, sono circa le dieci

e stesa sul nostro letto

continuo a raccontarti

le vite che passano a Sottovento"



IL RONDONE CELESTE:
UN MESSAGGIO D’AMORE 
PER LA VITA IN TUTTE
LE SUE MANIFESTAZIONI
E PER PIANETA
Il romanzo “Il Rondone Celeste” è l’omaggio a un 
uccello misterioso quanto affascinante di Davide 
Valenti. Lo scrittore di Civitavecchia, come molti 
filosofi ha cercato risposte nell’osservazione della 
natura, in particolare negli uccelli, che contempla e 
studia da una vita. Tra i rappresentanti del popolo 
con le ali, i rondoni - meravigliosi esseri viventi che 
animano i cieli estivi con il loro incessante volo e i 
loro vocianti caroselli - hanno colpito maggiormente 
la sua sensibilità e il modo di pensare. “Gli uccelli 
hanno le ali ma spesso li vediamo in una condizione 
di prigionia dentro qualche gabbia, parimenti gli 
esseri umani molte volte sono in una condizione di 
prigionia fisica, ma spesso mentale. La filosofia può 
aiutare molto ad aprire queste sbarre e insegnarci 
nuovamente ad aprire le ali verso il cielo. Una buona 
filosofia è una buona medicina” ci racconta l’autore. 
Perché leggere la sua opera?  È un libro illuminante, 
in grado di iniziare il lettore a una cura interiore, 
stabilendo un giorno la capacità personale di 
sciogliere quei nodi interiori che ci accompagnano 
e che attualmente non siamo in grado di risolvere. 
Nella sua apparente semplicità ci sono voluti tre 
anni di lavoro per strutturarlo, in maniera tale che 
potesse essere fruito a livelli sempre più profondi di 
comprensione. Avventurarsi in esso è bellissimo e 
terapeutico per l’anima. Inoltre il libro raccoglie una 
parte dei proventi autore e li dona a due storiche 
associazioni che si occupano di proteggere gli 
uccelli e la natura (LIPU e EBN Italia). La trama 
del libro narra di un rondone speciale, appunto 
un “Rondone Celeste”, che arriverà sulla Terra 
dallo spazio profondo. Questa meraviglia del cielo, 
come una meteora, precipitando di fronte le coste 
tirreniche durante una tempesta, si rivelerà a un 
bambino in preghiera seduto su una scogliera. Il 
Rondone Celeste, giunto nel nostro mondo per 
deporre e covare un uovo particolare “Il Bianco 
Uovo”, porterà a termine la sua missione all’interno 
di una piccola grotta marina...    (Barbara Pignataro)



a Ariete
Elemento Fuoco
Per gli Ariete è un momento 
importante: da una parte volete 
identificare al meglio la strada da 
dover seguire nel futuro, dall’altra 
state cercando di sviluppare al meglio 
gli affetti e i rapporti con le persone 
che vi stanno vicino. Continuate così.

b Toro
Elemento Terra
Una situazione che avete 
recentemente affrontato vi sta 
portando a porvi delle nuove 
domande, e probabilmente state 
cercando di portare alla luce una 
verità che fino ad ora ignoravate o di 
cui non conoscevate l’esistenza. In 
amore qualche difficoltà.

c Gemelli
Elemento Aria
Dovete prendere una decisione 
importante, ma una scelta troppo 
affrettata potrebbe portare a degli 
errori, quindi siate più riflessivi. In 
amore chi ha già un partner sarà molto 
più legato a lui, mentre è un momento 
propizio a chi ancora lo sta cercando.

d Cancro
Elemento Acqua
Questo sarà un ottimo periodo per 
coloro nati sotto il segno del Cancro. 
Negli affari economici è importante 
agire adesso per avere degli ottimi 
risultati. Buon periodo anche per 
rivedere quelle amicizie che si erano 
perse con il passare degli anni. 

e Leone
Elemento Fuoco
Alcune preoccupazioni potrebbero 
fare ritorno, nonostante pensavate 
di averle messe da parte, quindi 
state in guardia. Potrete invece 
stare più tranquilli dal punto di vista 
sentimentale, dove sono favoriti sia i 
rapporti già esistenti che quelli nuovi.

f Vergine
Elemento Terra
Per voi questo è un momento di 
ripresa: nella vita quotidiana vi state 
pian piano riavvicinando a vecchie 
passioni che sembravate aver 
abbandonato, e anche in amore vi 
aspetta un momento particolarmente 
propizio. Occhio però ad alcune 
vostre amicizie.

g Bilancia
Elemento Aria
Purtroppo in amore questo periodo 
sarà pieno di alti e bassi, ma non 
sconsolatevi troppo: questo periodo 
di indecisione sarà bilanciato da un 
importante successo lavorativo che 
bramavate da tanto. Però di prestare 
ancora attenzione alla famiglia.

h Scorpione
Elemento Acqua
Siete un po’ troppo ambiziosi, e per 
questo spesso ve la prendete con voi 
stessi: ricordatevi però che errare è 
umano, e spesso è proprio dagli errori 
che si riesce a trovare i propri punti di 
forza. Avete tutte le qualità per essere 
ciò che sognate.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Vi state focalizzando molto sui vostri 
sogni e la vostra fantasia, una cosa 
positiva sempre a patto che non 
vi sganciate completamente dalla 
realtà. Anche in amore, prima di fare 
dei passi avanti assicuratevi di essere 
davvero pronti per una relazione.

l Capricorno
Elemento Terra
In questo periodo particolare vi state 
concentrando molto su cercare i 
punti di forza degli altri: state attenti 
però a dare la giusta importanza 
anche a voi stessi e non mettervi 
in secondo piano. Delle questioni 
amorose in sospeso ancora vi 
tormentano.

k Acquario
Elemento Aria
Se delle vecchie questioni ancora vi 
tormentano, lasciatele andare perché 
non vale davvero la pena concentrarvi 
su quelle persone che non vi 
apprezzano quanto invece meritereste. 
In amore è un buon periodo per 
decidere di fare dei progressi duraturi.

l Pesci
Elemento Acqua
In questo periodo vi sentite un po’ 
in balia delle situazioni, come se il 
tempo stesse passando senza il 
vostro permesso, perciò vi consiglio 
di trovare uno sfogo concentrandovi 
su uno dei vostri hobby, come ad 
esempio la pittura, la musica o altro.

P'astraSettimana dal 26 marzo al 1° aprile

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Finalmente lunedì 15 marzo sera ho sentito dal prof. Di 
Perri un argomento, riguardo alla pandemia, di puro buon 
senso. Chi scrive l’ha affrontato diverse decine di volte.                                                                                                                                           

Nessuno mi può smentire, basta rileggersi gli articoli da me 
redatti negli ultimi sei mesi. Di che cosa parlo? Dell’immunità 
naturale che si acquisisce dopo che si è contratto il Covid19.                                                                                                                                         
Quante volte mi sono battuto, testardamente, a favore 
dell’esame sierologico per verificare la presenza degli 
anticorpi? In Italia ci sono più di due milioni di soggetti 
che sono guariti e forse molti di più coloro che hanno 
contratto l’infezione senza sintomi, senza accorgersene.                                                                                                                            
Ad un anno dall’inizio della pandemia con numeri elevati 
(in realtà il virus circolava diversi mesi prima) mi confortano 
i dati di pazienti che, essendosi ammalati a marzo-aprile 
2020, ancora oggi hanno gli anticorpi nel sangue. Si 
stima che l’immunità naturalmente contratta duri sei mesi. 
Personalmente credo molto di più. Considerata la diffusione 
del virus negli ultimi 12 mesi il responso sierologico va 
interpretato diametralmente in modo opposto a prima.                                                                             
Hai gli anticorpi rilevati dall’esame sierologico? Se sei 
asintomatico puoi fare il tampone molecolare o rapido per 
sicurezza ma molto probabilmente sei già immune.
Hai viceversa l’esame sierologico negativo? Non sei venuto 
a contatto col virus ed è meglio che ti vaccini perché puoi 
ammalarti. A me sembra banale o elementare Watson! E 
ancora. Che motivo c’è di vaccinare (e quante volte l’ho 
scritto!) chi ha superato la malattia ed ha gli anticorpi? 
L’immunità acquisita per via naturale post malattia è di gran 
lunga superiore (anche riguardo alle varianti virali) rispetto 

a qualunque tipo di vaccino. Perdura più a lungo (specie 
nei sintomatici veri) e protegge di più. Se vacciniamo questi 
pazienti immuni gli facciamo non un bene ma un danno.                                                  
Andiamo a “stuzzicare” il nostro sistema immunitario non 
solo inutilmente quanto pericolosamente.                                                                                                                                
È  per tutti questi motivi che mi sono sempre battuto 
sull’utilità dell’esame sierologico, oggi del tutto o quasi 
dimenticato. Ho detto quasi perché mi ha fatto piacere 
sentire lunedì sera il prof. Di Perri sostenere le stesse 
tesi che porto avanti da sempre (ha detto persino che i 
bambini piccoli probabilmente non contagiano, come da 
sempre chi scrive ha sostenuto). Se utilizziamo l’esame 
sierologico e risultiamo positivi in quanto a potenza 
anticorpale evitiamo di fare il vaccino. Si risparmierebbero 
cosi più dosi utili per chi non ha questa protezioni e ne ha 
bisogno. Sempre, beninteso, se non si hanno i sintomi del 
Covid che oramai tutti conosciamo (il più importante è 
la febbre). Talvolta mi chiedo se vi sto tediando a parlare 
sempre di Covid. Ma non è per colpa sua che viviamo 
cosi da tempo? Tutti possiamo sbagliare perché questo 
maledetto virus è “nuovo di zecca”, è particolarmente 
infido nel suo mutare faccia  (l’ho battezzato Proteus).                                                                                                                 
Tutti gli specialisti o esperti (non li chiamo “scienziati” 
perché offenderei quelli veri del passato) hanno sbagliato.                                                                                                                           
Anche a me è capitato quando, con l’inizio dell’estate 2020, 
pensai e scrissi che molto probabilmente il virus stava 
esaurendo la sua forza, si stava spegnendo. Per tutto il 
resto vi sfido a trovare un solo argomento in cui “ho fallato”. 
E scusate la presunzione: nessuno è perfetto.

COVID-19: IMMUNITÀ E VACCINI. FACCIAMO CHIAREZZA
PRIMA DI VACCINARSI È IMPORTANTE CONTROLLARE GLI ANTICORPI CON ESAME SIEROLOGICO
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale





BAMBINI:
LA PREVENZIONE
NATURALE
CONTRO I MALANNI
STAGIONALI

Nella medicina naturale l’uomo è un equilibrio 
vivente di freddo-caldo, la digestione è la 
stufa che alimenta tutto questo principio 

aiutato da organi caldi (fegato) e freddi (polmoni). 
In caso di squilibrio ecco che interviene la 
“spia”che decide la nostra temperatura. La verità 
che in pochi sanno è che i bambini si raffreddano 
(e perciò tipici sintomi come il naso che cola, 
stanchezza, catarro) quando: praticano poco 
movimento, vengono vestiti inadeguatamente, 
alimentazione scarsa di cibi “vivi” ma ricca di 
farine e latticini (collanti, generatori di muco). 
La congestione perciò colpirà le vie respiratorie 
simbolo per eccellenza del nostro equilibrio vitale 
(espirare e inspirare). Quello che accade dopo la 
congestione è anche un raffreddamento degli 
organi interni esposti maggiormente al freddo che 
si riempiono del catarro che altro non è che una 
scoria della digestione. La prima regola è evitare 
zuccheri e alimenti raffinati che contengono 
farina 00. Sostituire lo zucchero con Stevia o 
zucchero integrale di canna è già un’ottima cosa, 
le farine preferirle integrali, grezze, di farro e 
cereali vari. Immaginate la farina 00, già di per sé 
raffinata, mischiata con acqua…è vera e propria 
colla! Mangiarne troppa per i bambini significa 
“incollare il sistema respiratorio”.
La seconda regola è NO alla trance da TV o 
telefonino, i bambini devono muoversi per crescere 
fisicamente, camminare, correre, stare nella natura. 
Come terza regola vestirli adeguatamente 
significa non coprirli troppo credendo che 
siano freddolosi ma trovare la giusta copertura 
rispetto alle temperature. Soprattutto usare 
fibre più naturali possibile e non fibre sintetiche 
che non permettono al nostro corpo di regolare 

naturalmente la temperatura. Molto valida nei 
neonati la lana di pecora curativa.  
Di fatto noi conosciamo davvero poco i nostri 
bambini e spesso non riusciamo ad intervenire 
per riequilibrare la loro alimentazione; quando 
lo squilibrio è davvero grande ecco che arriva 
la febbre! Secondo la medicina naturale e la 
medicina usata dai nostri nonni la febbre non 
bombardata farmacologicamente (se possibile) 
porta sempre nelle età infantili rafforzamento 
fisico. Questo perché la febbre mette in atto un 
vero e proprio laboratorio biochimico nel corpo, 
ecco perché al di sotto dei 38.5 la febbre non 
andrebbe abbassata. In ogni caso occorre 
consultare il medico curante.
Non dimentichiamo che i bambini devono avere 
il loro “ritmo” , per esempio la notte vengono 
rielaborati gli stimoli della giornata e se le ore di 
sonno non sono abbastanza le cellule faranno 
un lavoro ultra non riuscendo a proteggere i 
piccoli (ma anche adulti) dai virus.  In casa non 
dovrebbero mai mancare olio balsamico naturale, 
tisane, propoli, vitamina C estratta da alimenti 
naturali e uno sciroppo ai semi di pompelmo (in 
virtù delle sue proprietà battericide ed antivirali). 
Perciò cerchiamo di rinforzare le capacità del 
nostro sistema immunitario di proteggerci. 
È importante che venga usato un modello 
alimentare valido che rispetti i reali bisogni del 
bambino, iniziando anche dal concepimento 
perché non esiste prevenzione migliore anche 
nelle malattie degenerative e metaboliche se non 
si parte dall’infanzia.  

Per consulenza Naturopatica grandi e piccini: 
leomarianto84@gmail.com
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Maria Antonietta Leo, Operatrice olistica



ARS MEDICA PIERANTOZZI,
30 ANNI DI PROGRESSI 
NELL’AMBITO DELLA 
RICERCA ESTETICA 

L’Ars Medica  Pierantozzi, un riferimento nel 
campo odontoiatrico da ormai 30 anni, vanta 
un’attività costante nell’ambito dell’estetica, 
settore in cui si è distinta per le ricerche e le 
innovazioni presentate. 
Con due studi odontoiatrici (uno a Cerveteri e uno 
a Santa Marinella) e perfino un laboratorio adibito 
alla produzione protesica, l’Ars Medica propone 
numerosi servizi ai propri pazienti: endodonzia, 
ortodonzia (con possibilità di Invisalign), 
odontoiatria conservativa, odontoiatria estetica, 
chirurgia implantologica, chirurgia (innesti ossei, 
rialzi di seno mascellare), protesi dentaria, 
pedodonzia e igiene dentale; fatta eccezione 
per gli interventi di innesto e di rialzo, affidati a 
chirurghi esterni con i quali l’Ars Medica collabora 
regolarmente, ogni medico presente in struttura è 
interno allo studio . 
Oltre alle proposte citate poc’anzi, l’Ars Medica 
offre ulteriori servizi, come la Dental Scan Cone-
Beam, la telecranio e l’ortopanoramica. 
Uno dei punti di forza dell’Ars è la All-on-4 o All-
on-6, un’operazione di chirurgia implantologica 
che garantisce il montaggio di 4 o 6 impianti e denti 
fissi in appena 48 ore (gli interventi ovviamente 
sono preceduti da una sedazione cosciente). 
L’Ars Medica propone inoltre lo scanner intraorale, 
una tecnologia all’avanguardia che consente 
ai medici dello studio di prendere un’impronta 
dentale senza dover usare la classica e fastidiosa 
pasta (alginato); lo scanner realizza una sequenza 
di foto ed è collegato a un fresatore che modella 
la ceramica, il disilicato di litio e lo zirconio, 
ultimando la faccetta del paziente in giornata! 
Il tutto consente di programmare lavori estetici 
in pochissimo tempo, garantendo un servizio 
efficiente e celere.  
Come se non bastasse, grazie a una convenzione 
stipulata con il Club Medici, l’Ars Medica offre 
anche un servizio di finanziamento senza interessi 
per ben 2 anni. Lo studio non solo sovvenziona 
le cure ai propri clienti ma, una volta avviata la 
pratica, questa verrà gestita esclusivamente dai 
membri dell’Ars Medica, senza che vengano 
coinvolti direttamente i pazienti, privati in questa 
maniera di qualsiasi pensiero. 
Vuoi conoscere più da vicino lo studio Ars 
Medica? Prenota subito la tua visita di 
controllo: è gratuita! 



LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 
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CAMMINARE IN PRIMAVERA

La medicina cinese presta particolare 
attenzione alla ciclicità delle stagioni.
Nella teoria medica cinese, ogni stagione 

risuona di un’energia diversa e questa entra in 
relazione con il nostro organismo e con i nostri 
organi e visceri.
La primavera, in particolare, è in relazione 
all’elemento Legno e si connette al Fegato e alla 
vescica biliare.
Anche se siamo abituati a vivere in ambienti 
artificiali in cui possiamo fare luce se è buio e 
possiamo fare calore se è freddo, è importante 
comprendere e vivere appieno la ciclicità 
stagionale nella quotidianità della nostra vita.
L’ENERGIA DELLA PRIMAVERA
L’energia della primavera è ricca di esplosiva 
vitalità. La primavera rappresenta  il passaggio 
dallo Yin dell’inverno allo Yang dell’estate.
La luce inizia a prevalere sul buio, il tepore inizia a 
prendere il posto del freddo. La natura mostra le 
molte trasformazioni tipiche di questa stagione.
In primavera l’uomo, in accordo con il rinvigorirsi 
di questa energia, dovrebbe essere aperto e a 
proprio agio, offrendosi alla rinascita della vita e 
della natura.
Nei classici si trova l’invito a svegliarsi presto, 

camminare con ampi passi con i capelli sciolti e 
il corpo in libertà.
Questa modalità esprime l’energia in espansione 
del Legno, associato alla stagione primaverile e 
connesso al Fegato come organo Zang.
Ignorare l’impulso primaverile potrebbe 
danneggiare l’energia del Fegato e potrebbe, 
inoltre, creare problemi nella stagione successiva.
ATTIVITÀ FISICA IN PRIMAVERA
Le caratteristiche energetiche della primavera 
ne fanno una stagione ideale per il movimento e 
l’attività fisica.
Lo “zampillare” e il “dispiegare” caratteristico 
dei soffi primaverili si coniuga perfettamente 
con il camminare ad ampi passi o il correre a 
velocità moderata, favorendo così al massimo 
l’espressione del movimento amata dal Legno.
Camminare velocemente e correre sono attività 
particolarmente amate da questo Elemento per 
la loro espressione naturale ed istintiva e per 
la loro capacità di mantenere fluidi e armonici i 
movimenti del Qi e del Sangue, scongiurandone 
la stasi.
CAMMINARE VERSO IL BENESSERE
Camminare è uno dei gesti più naturali e 
spontanei che appartengono alla nostra natura, 

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi
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fin dalla primissima infanzia.
La camminata può essere considerata un’attività 
aerobica che gode di molti vantaggi e riduce 
alcuni svantaggi tipici di attività aerobiche più 
impegnative, prima tra tutte proprio la corsa.
La camminata viene a volte sottovalutata da chi 
corre in quanto ritenuta poco impegnativa ed 
efficace.
Di fatto, numerose ricerche dimostrano come il 
camminare possa rappresentare un’attività fisica 
a basso rischio e grande beneficio.
L’OMS suggerisce che l’unità di misura a garanzia 
di un benessere complessivo dovrebbe essere 
pari a diecimila passi al giorno.
Questo impegno fisico avrebbe la funzione di 
proteggere efficacemente il cuore e scongiurare 
il rischio di infarto e di diabete.
Diecimila passi al giorno possono mentalmente 
rappresentare un obiettivo di attività difficilmente 
raggiungibile da molte persone.
Del resto, negli ultimi decenni tutto è stato orientato 
ad “accorciare le distanze”, “rendere rapidi gli 
spostamenti”, “aumentare la produttività”…
Nella nostra quotidianità, tendiamo a favorire 
abitualmente l’uso dell’automobile e dei mezzi 
di trasporto più veloci, dell’ascensore e del tapis 
rouland.
Forse però queste abitudini, anche se ci fanno 
risparmiare tempo e ci fanno fare più cose 
durante il girono, ci stanno togliendo qualcosa in 
termini di benessere.
Se pensi anche tu questo, potresti provare ad 
apportare dei cambiamenti nelle tue giornate, 
modificando le tue abitudini.
La primavera può essere l’occasione giusta per 
provare a modificare i ritmi delle nostre giornate 
e scoprire che questi ritmi a volte non sono stati 
scelti in modo consapevole, ma sono il risultato 
di routine ed automatismi.
Le possibilità per portare un cambiamento 
possono essere diverse e possiamo procedere 
per gradi.
Possiamo iniziare preferendo le scale 
all’ascensore, andando più spesso a piedi per 
piccole commissioni o anche, se possibile, per 
andare a lavoro.
L’ideale sarebbe potersi ritagliare un’ora in un 
momento qualsiasi della giornata per poter 
semplicemente camminare, al passo desiderato, 
magari in un ambiente naturale.
La primavera è senza dubbio il momento giusto 
per allacciare le scarpe ed iniziare!
Questa potrà diventare una sana abitudine da 
mantenere in ogni stagione, riequilibrando la tua 
energia, passo dopo passo.

Leggi l’articolo completo sul sito
www.lauravannimedicinacinese.it
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Dottor Riccardo Coco
Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

I  meccanismi psicologici di difesa sono 
comunemente usati da tutti noi, ne sono 
stati delineati una ventina ed agiscono a 

livello inconscio. Essi sono una strategia che 
la psiche utilizza per proteggerci dal prendere 
consapevolezza di desideri, bisogni, pulsioni, 
contenuti e rappresentazioni mentali potenzialmente 
angoscianti, disturbanti o in qualche modo fonte di 
sofferenza e che in noi si sono attivati, generandoci 
ansia. Fu Sigmund Freud il primo a descriverli e a 
capirne la funzione per l’equilibrio mentale e poi 
la figlia Anna, anche lei psicoanalista, continuò il 
lavoro del padre ampliandone la classificazione. Da 
allora per gli psicoterapeuti che lavorano seguendo 
un orientamento psicoanalitico o psicodinamico i 
meccanismi di difesa sono un elemento centrale 
del lavoro con il paziente, nel senso che uno degli 
obiettivi del lavoro terapeutico è quello di aiutare 
il paziente a capire in quali modi - cioè attraverso 
l’utilizzo di quali meccanismi di difesa – egli 
gestisce l’angoscia. Ulteriore passo del lavoro con 
il paziente è poi quello di capire assieme a lui che 
cos’è che gli fa provare un senso d’angoscia: quali 
contenuti mentali, conflitti, pulsioni, emozioni, etc. 
Trai i meccanismi di difesa ce n’è uno chiamato 
“Sessualizzazione” o “Istintualizzazione”. Esso 
consiste, come suggerisce il nome, nell’usare 
il sesso come una difesa: le attività e le fantasie 
sessuali possono essere usate difensivamente 
per padroneggiare l’angoscia, per recuperare 
l’autostima, per controllare la vergogna o per 
sottrarsi ad una sensazione di noia e morte interiore. 
Le persone possono sessualizzare qualunque 

esperienza con l’intento inconscio di convertire 
la paura e la sofferenza, o qualsiasi altro vissuto 
soverchiante, in eccitazione. Pensiamo ad esempio 
a quanto possa essere annichilente la sensazione 
di morte interiore, il senso di vuoto, la paura “di 
non esistere” o di far fatica a trovare un senso nella 
propria vita. La questione centrale da capire è che 
l’eccitazione sessuale è un mezzo efficace per 
sentirsi psicologicamente vivi. Nella masturbazione 
compulsiva/ninfomania il piacere orgasmico cercato 
ossessivamente ha proprio questa funzione. Altre 
volte invece il sesso serve per difendersi dall’amore 
e dal conseguente sentimento di attaccamento/
dipendenza di cui la persona ha bisogno, ma al 
contempo timore a causa di un infelice esperienza 
infantile di relazione con i suoi genitori. In questo 
caso il sesso è scisso (disgiunto) dal sentimento 
ed usato per avere un contatto umano, ma senza 
“il rischio” di un legame affettivo. Lo studio di 
persone con insolite inclinazioni sessuali, o che si 
masturbano compulsivamente ha rilevato spesso 
nelle loro storie esperienze infantili che hanno 
sopraffatto la capacità del bambino di elaborarle e 
sono state successivamente trasformate in attive 
sessualizzazioni del trauma. Per esempio lo studio 
di Stoller (1975) sul masochismo ha messo in luce 
che chi riferisce di aver bisogno di provare dolore per 
raggiungere la gratificazione erotica aveva subito 
nell’infanzia cure mediche intrusive e dolorose. 
Sarebbe tuttavia fuorviante dire che sessualizzano 
solo coloro che hanno vissuto traumi: tutti possono 
farlo in certi momenti della vita per fuggire da stati 
d’animo difficili da tollerare.

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

I MECCANISMI PSICOLOGICI DI DIFESA: LA SESSUALIZZAZIONE
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CENTRO OCULISTICO

GAROFALO

VISITA OCULISTICA COMPLETA
CHIRURGIA DELLA MIOPIA CON LASER AD ECCIMERI
TERAPIA  LASER DELLA RETINA
CHIRURGIA  AMBULATORIALE DELLA CATARATTA
DIAGNOSI PRECOCE GLAUCOMA
Curva tonometrica - Pachimetria
Topografia corneale - Campo visivo
DIAGNOSI PRECOCE MACULOPATIE
Foto fondo oculare - Oct - Retinografia
VISITA ORTOTTICA E STUDIO DELLA MOTILITÀ 
OCULARE

PER APPUNTAMENTO:
329.4586661 - Ladispoli Via Berna 6/A 
338/3996983- Roma Via Merulana 88

Centro Oculistico Garofalogioacchino.garofalo@uniroma1.it

www.gioacchino-garofalo.docvadis.it

Cerveteri (Rm) 
Via Soprani Fratelli, 50

Tel./Fax 06 9943155 - Cell. 360 240002
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